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Lo sport  ed in genere l’at t iv ità motoria r icreat iva si è ormai radicato come parte del costume 
di ogni individuo assumendo un ruolo sempre più importante nella vita quot idiana.   
Tut tav ia l’allargamento della prat ica sport iva in I talia r isente ancora delle condizioni sociali 
di appartenenza. Lo sport  non è più pat r im onio di pochi pr iv ilegiat i, ma non è ancora 
accessibile a tut t i.    
Ogni com ponente della nost ra società ha dir it to di porre la propria cit tadinanza nei confront i 
della prat ica at t iva dello sport :  a ciascuno deve essere offerta la possibilità e l’opportunità di 
poter esprimere in m aniera compiuta ed integrale, at t raverso la prat ica sport iva, tut te le 
potenzialità collegate sia alla sfera corporale che all’ambito spir ituale dell’uom o.   
Tut t i gli sport , specialmente quelli che r ichiedono il concorso di più persone, invitano l’uomo 
alla solidar ietà, alla cooperazione, al r ispet to reciproco ed in qualche modo combat tono 
alcune tendenze all’individualismo e alla chiusura che sono proprie dell’at tuale momento 
stor ico sociale.   
Nel terzo m illennio la prat ica della at t iv ità motoria e dello sport  dovrà diventare a tut t i gli 
effet t i componente della cultura sociale.   

 



A tal fine è necessar io che gli Ent i pubblici e i sogget t i operant i nel mondo dello sport  
r iescano a superare visioni r ist ret te del passato e farsi portator i di un nuovo corso aperto a 
concet t i e metodi adeguat i al posto che lo sport  occupa at tualmente nella società.   
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Le rapide t rasformazioni socio-economiche e le mutazioni demografiche ( invecchiamento 
della popolazione, significat ivo fenomeno di immigrazione) , la necessità e l’esigenza di fruire 
della dim ensione naturalist ico-distensiva hanno comportato una diversificazione della 
domanda di prat ica sport iva che si presenta oggi con different i obbiet t iv i e con la r icerca di 
diverse forme di soddisfazione.   
Dim inuisce così la r ichiesta di sport  organizzato, compet it ivo ed agonist ico, aumenta quella 
di at t iv ità m otorie indiv idualizzate, svolte al di fuor i della t radizionale associazione o società 
sport iva, finalizzate al raggiungimento di obbiet t iv i diversi dal r isultato di prestazione, come 
l’equilibr io inter iore, il benessere psico- fisico ed il soddisfacimento di socialità.   
E’ un nuovo m odo di fare sport , che probabilm ente si va affermando anche per l’aumento 
costante di "peso sociale"  di frazioni della popolazione, com e le donne e gli anziani, che una 
volta erano escluse o restavano al margine della prat ica sport iva, e che ora manifestano le 
loro esigenze con sensibilità e modalità diverse, che non t rovano r iscontro nella t radizionale 
offerta sport iva organizzata.   
Da alcuni anni la Regione Toscana si è posta il problem a di avere una conoscenza che fosse 
la più completa possibile del Sistema sport ivo toscano, inteso nei term ini di domanda e 
offerta.   
Una prim a indagine sulla situazione esistente, svolta in collaborazione con il C.O.N.I . 
toscano e conclusasi alla fine del 1998, ha consent ito di r ilevare la consistenza sul terr itor io 
regionale sia del numero degli spazi e impiant i sport iv i, sia del numero globale delle 
associazioni, evidenziandone un generico aum ento r ispet to a precedent i stat ist iche.   
Tut tav ia una r icerca diffusa dall’ISTAT nello stesso per iodo ha evidenziato che nonostante ci 
sia un aumento del numero degli impiant i sport iv i in I talia, si r iscontra una certa 
dim inuzione nel numero dei prat icant i nella fascia com presa t ra i 15 e i 19 anni;  il 
decremento colpisce di più la prat ica sport iva femminile.   
Tra i fat tor i che incidono su tale abbandono sono da evidenziare la non adeguata 
considerazione delle at t iv ità motorie e sport ive nella r iforma della scuola media superiore 
che, a differenza di quelle più moderne di alt r i paesi, vede la scuola come tem pio di assoluta 
suprem azia dello spir ito sulla m ateria, accentuando la frat tura t ra corpo e mente e mettendo 
inevitabilmente in seconda linea l’at t iv ità fisica nell’am bito scolast ico.   
Soltanto negli ult im issim i tempi il diffondersi dell’informazione sport iva at t raverso i mass 
media e delle iniziat ive sport ive at tuate soprat tut to nel nord Europa e in America hanno 
contr ibuito a modificare tale mentalità (es. credit i sport iv i) .   
I n questo contesto è inevitabile che le Società Sport ive assumano un ruolo r ilevante, in 
quanto in grado di organizzare diffusam ente l’at t iv ità sport iva sul terr itor io.   
Le Federazioni sport ive nazionali tut tav ia tendono all’avviamento precoce allo sport  
agonist ico dei giovani in età puberale con relat ive selezioni ed allenament i intensivi, che 
portano i sogget t i scartat i a considerarsi fuori dal giuoco come at let i di non part icolare 
interesse agonist ico.   
I n fase adolescenziale tut to questo produce un at teggiamento di r inuncia ad ogni prat ica 
sport iva in quanto vissuta come fallimentare, e fonte di insicurezza. Così m olto spesso i 



giovani r ifiutano la prat ica sport iva, in part icolare t ra i 15 ed i 19 anni, e prefer iscono alt re 
at t iv ità, più grat ificant i, per stare insiem e, r it rovarsi e socializzare. Talvolta produce effet t i 
più negat iv i in quanto i giovani per restare a livello com pet it ivo fanno uso di sostanze che 
interfer iscono la loro crescita naturale.   
I n questo contesto di problemat icità non possiamo non constatare come ancora oggi nel 
nostro Paese lo sport  non sia veramente "per tut t i" .   
Si evidenzia la perdurante esistenza di var i gruppi sociali ogget t ivamente "svantaggiat i" :  ad 
esempio la partecipazione femminile, seppure aumentata per tut t i gli anni ’80 e ’90, come 
evidenziato dalle r ilevazioni stat ist iche, ha m antenuto pressochè inalterato il differenziale 
che la separa da quella m aschile (  la percentuale di prat icant i t ra le donne è pari a circa la 
metà di quella r iscont rata fra gli uom ini ) ;  dal punto di v ista socio-professionale si deve 
r ilevare una sorta di "elitar ietà dello sport  di base" , con concentrazioni della prat ica 
significat ivamente superior i alle m edie solo t ra im prenditor i, liber i professionist i, dir igent i ed 
impiegat i;  le at t iv ità coinvolgono in m isura ancora bassa alcune categor ie sociali come gli 
anziani, i portatori di handicap o gli imm igrat i.   
La fascia a livello nazionale di coloro che posseggono un reddito ai lim it i della povertà 
rappresenta ancora una percentuale non indifferente della popolazione italiana, m ent re a 
fronte di tale fenom eno il costo della prat ica sport iva subisce notevoli increm ent i, quali ad 
esempio le tar iffe di affit to ed ut ilizzo degli im piant i sport iv i anche di proprietà degli Ent i 
Locali, a causa degli alt i cost i di gest ione.  
Fra le t ipologie di at t iv ità maggiormente svolte in Toscana possono essere individuate t re 
aree di interesse:  r icreat ivo, estet ico/ salut ist ico e agonist ico. Le donne sem brano orientate 
verso un t ipo di at t iv ità prevalentemente finalizzata ad ot tenere vantaggi estet ici, ment re il 
gruppo maschile, pur non disdegnando gli aspet t i relat iv i all’estet ica ed al benessere 
personale, è maggiormente or ientato all’area ludico/ r icreat iva.  
Una cospicua fet ta della popolazione toscana sembra non prat icare alcuna at t iv ità sport iva, 
pur manifestando un alto interesse verso lo sport . Tale popolazione sul piano razionale 
esprime una domanda potenziale di sport  dim ensionalmente m olto signif icat iva.  
E’ necessario che vengano individuate e at tuate con l’Associazionism o sport ivo, st rategie 
operat ive e promozionali capaci di cat turare l’indist inta domanda di sport  at tualmente 
connotabile solo at t raverso esigenze generalizzate.  
Gli anni novanta, e sicuramente gli anni duemila, sono e saranno carat ter izzat i da una più 
profonda coscienza sociale nei set tor i naturalist ici ed ecologici. Da tale fenomeno 
scatur iscono nuove forme di fare sport  ed at t iv ità motor ie, in equilibr io con l’ambiente e nel 
r ispet to della natura. Ne da esempio l’interesse crescente per l’escursionismo, la mountain 
bike, il t rekking, l’equitur ism o ed alt r i sport  prat icat i all’ar ia aperta, collegate spesso allo 
sviluppo dell’agritur ismo quale nuova m odalità di impiego del tempo libero.  
Un fenomeno comunemente osservato r iguarda alcune discipline sport ive di elevato 
contenuto agonist ico che hanno v isto crescere il num ero dei loro prat icant i grazie anche agli 
aspet t i spet tacolari diffusi da televisioni e docum entar i in relazione ad olimpiadi, a 
cam pionat i e coppe del m ondo, part icolarmente in occasione della partecipazione di at let i 
italiani di alto livello.   
Ai f ini promozionali giovanili appare di conseguenza notevole l’importanza dello sport  
organizzato a livello agonist ico e portato at t raverso i mass media diret tamente a contat to 
delle fam iglie. Di cont ro un aspet to negat ivo profondamente dissacrante è rappresentato dal 
fenomeno del doping, soprat tut to quando è r ifer ito a idoli e campioni molto am at i.   
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Per quanto r iguarda lo sport  prat icato nelle scuole, va tut tavia segnalato un fenomeno 
posit ivo che si r iscont ra nei programmi di at t iv ità svolt i da non poche amminist razioni 
com unali in collaborazione con scuole m aterne ed elementari. Appare in effet t i assai diffusa 
la prat ica di at t iv ità psico-motoria in età prescolare e scolare, che comprende 
prevalentemente at t iv ità di giuoco/ sport , nuoto, or ienter ing che si svolgono in locali 
at t rezzat i at t igui alle scuole oppure in palest re o piscine nelle quali i bam bini sono 
accompagnat i da apposit i pulm ini.   
Purt roppo è da considerare che, come già det to, l’at t iv ità fisica e sport iva subisce un 
repent ino calo nelle scuole medie, per poi essere quasi del tut to inesistente nelle medie 
superior i. I n questa fascia di età è necessario dare at to che le Federazioni sport ive nazionali 
e gli Ent i di promozione sport iva r iescono a subent rare alle I st ituzioni dando la possibilità ai 
giovanissim i di prat icare un’at t iv ità, usufruendo anche delle palest re e at t rezzature 
scolast iche al di fuori degli orar i di lezione.  
L’I st ituzione scolast ica, pertanto, colma solo in parte gli aspet t i che nella giovanissima età 
sono fra i più important i dell’at t iv ità sport iva:  la socializzazione t ra compagni di scuola, 
l’incremento della conoscenza e dell’or ientamento sport ivo, l’insegnam ento e l’acquisizione 
di una cultura dell’at t iv ità motor ia come prat ica di base per un benessere personale anche di 
prevenzione sanitar ia, capace di lim itare fenomeni di drop-out  legat i ad una improvvisa 
presa di coscienza, di non com pet it iv ità a livello agonist ico.  
La diffusione di una diversa cultura dello sport  nelle scuole e un rapporto aperto con le 
associazioni e società di base, pot rà aiutare a far crescere le responsabilità civ ile nei giovani 
e in chi ha responsabilità nel mondo dello sport  in relazione a due problem i diventat i, negli 
ult im i tempi, veram ente dramm at ici:  quello della diffusione del doping e della v iolenza 
anche nel mondo sport ivo dilet tant ist ico, fra i giovani che seguono a questo livello lo sport .   
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Secondo i dat i stat ist ici r ilevat i al 1998, in Toscana esistono 9.430 Nuclei di At t iv ità Sport iva 
com prendent i Società Sport ive, Cent r i, Associazioni, Gruppi e forme var ie di 
associazionism o. Dalla tabella n.1 allegata si evince che la provincia con la maggior  
presenza di organizzazioni sport ive è Firenze, seguita da Lucca, mentre Massa Carrara è 
quella con il num ero m inore.  
La tabella n.2 elaborata dal C.O.N.I . e r ifer ita al 1997 indica il num ero delle società sport ive 
Toscane aderent i alle Federazioni sport ive nazionali nonché il numero dei dir igent i, dei 
tecnici e dei tesserat i.   
Dal confronto con una precedente elaborazione r ifer ita all’anno 1995 ( tab.3) , si evidenzia 
com e il numero delle società sport ive sia aumentato di circa 298 unità, così come il numero 
dei tesserat i sia cresciuto di circa 23.768 at let i.    
La Federazione con il maggior  numero di tesserat i r isulta ancora essere la federazione 
caccia, seguita a ruota dalla federazione calcio;  con un certo distacco seguono la federazione 
della pesca e del tennis.  
I l C.O.N.I . Toscano ha st imato in circa 270.000 il numero dei prat icant i a livello nazionale 
dei non tesserat i, che rappresentano anche i prat icant i organizzat i dagli Ent i di promozione 
sport iva o da alt re organizzazioni non diret tamente collegate con le Federazioni.   
I l num ero dei prat icant i è in crescita in quest i ult im i anni, sia per la presenza di nuove forme 
di at t iv ità libera ( foot ing -  jogging -  etc.)  sia per l’offer ta di servizi pr ivat i non connessi alle 
organizzazioni sport ive (palestre di danza, body building, fitness, etc) .  



Gli Ent i di promozione sport iva sono tut t i present i in Toscana e raccolgono una cospicua 
fet ta di sport iv i dilet tant i ed am atoriali.    
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A seguito dell’affermarsi di nuove concezioni della prat ica motor ia e sport iva, in Toscana si è 
assist ito al molt iplicarsi degli impiant i sport iv i, evidentem ente non più r iservat i ad uso 
esclusivo degli at let i delle federazioni.  
La possibilità di prat icare uno sport  è diventato un importante elemento di cit tadinanza 
sociale, che cont r ibuisce a superare le consuete barr iere di censo e di genere, grazie al 
diffuso im pegno degli Ent i Locali;  ciò che si è affermato nella consapevolezza degli 
amminist rator i locali, è il carat tere che le at t rezzature per lo sport  e le at t iv ità motor ie 
r ivestono quali element i irr inunciabili per  il soddisfacimento di un crescente bisogno di cura 
e di at tenzione al corpo ed alla salute.  
Ma è da osservare come, in Toscana, ed in tut te le aree che cost ituiscono dest inazione di 
r ilevant i flussi tur ist ici,  sia interni che internazionali, le stesse at t rezzature per lo sport  e le 
at t iv ità motorie r ivestono anche carat tere di at t rezzature complementar i, che integrano, 
cioè, i servizi più t ipicam ente fornit i dalle imprese tur ist iche, in un prodot to complessivo, di 
area, che rappresenta uno dei motori di uno sv iluppo economico diffusamente fondato sulla 
crescita esponenziale dei consum i e dell’indust r ia del tempo libero.  
Le at t iv ità motorie e sport ive, che nella prat ica quot idiana di una quota crescente della 
popolazione di ogni classe di età, r isultano tut t ’alt ra cosa r ispet to allo sport  agonist ico, si 
svolgono oggi in Toscana in un sistema capillarmente diffuso di im piant i, spesso a carat tere 
polifunzionale, il cui sv iluppo la Regione Toscana intende promuovere propr io in funzione 
della dom anda localmente espressa, secondo un proget to di specializzazione e di 
integrazione dei sistem i locali.  
I l problema dell’oggi appare piut tosto quello di assicurare il mantenimento e l’adeguamento, 
la messa a norma dell’im ponente insieme di im piant i, e, più ancora, di assicurarne una più 
efficiente gest ione, massim izzandone l’ut ilizzo e consentendone l’accesso alle più diverse 
categor ie di sogget t i.  
I n r ifer imento al censimento condot to dalla regione Toscana sugli impiant i sport iv i del 
terr itor io regionale è em erso che esistono in totale n. 8046 spazi sport , intesi com e spazi 
sport iv i dest inat i all’esercizio in form a cont inuat iva della prat ica sport iva da chiunque 
organizzata a qualsiasi livello ( tab.4) .  
Dai dat i delle tabelle allegate si evince come la provincia di Firenze abbia il maggior numero 
di impiant i, seguita dalla provincia di Livorno, m ent re Massa Carrara è quella con il m inor 
numero. Tut tavia, analizzando più a fondo, il rapporto impiant i/ abitant i ev idenzia come in 
provincia di Firenze esista un impianto sport ivo ogni 751 abitant i, mentre in provincia di 
Livorno tale rapporto divent i pari a un im pianto ogni 268 abitant i ( r ispet t ivam ente ult imo e 
pr imo posto per densità sul terr itor io regionale) .  
Negli anni novanta l’intervento della Regione Toscana nel set tore dell’impiant ist ica sport iva 
si è at tuato principalmente mediante l’abbat t im ento, t ram ite apposita convenzione, dei tassi 
di interesse prat icat i dall’I st ituto di Credito Sport ivo sui mutui decennali concessi a 
beneficiar i pre indiv iduat i con at to pubblico.  
Le tabelle allegate 5-6 most rano globalmente i valor i dei proget t i finanziat i con il relat ivo 
volume di invest imento nell’ult imo decennio.   
I  dat i r iportat i ev idenziano una parziale ut ilizzazione della form a di finanziamento basata 
sull’abbat t im ento dei tassi di interesse sui m utui cont rat t i per l’impiant ist ica sport iva.  
L’at t iv ità di sostegno t radizionalmente esercitata dalla Regione Toscana at t raverso 



l’abbat t imento del costo del denaro su m utui concessi dall’I st ituto per il Credito Sport ivo era 
stata concepita in tempi carat ter izzat i da più elevat i tassi di sconto, e, conseguentemente, di 
tassi effet t ivam ente prat icat i nelle operazioni credit izie.  
Nel 1992, alla data di approvazione della legge con la quale la Regione Toscana decise di 
effet tuare diret tamente gli intervent i di sostegno al credito per l’impiant ist ica sport iva il 
tasso di sconto aveva raggiunto il 15% , r idot to il successivo 26 ot tobre al 14% , e su livelli 
com parabili si at testavano sia il pr ime rate bancar io che i tasso prat icato dalla Cassa 
Deposit i e Prest it i,  in relazione ad un costo medio della provvista ( lira interbancaria 
13,438% )  e ad un tasso di inflazione (5,40% )  net tamente superior i ai valor i at tuali.   
A fronte di un tasso di sconto notevolmente più basso appare evidente che gli aiut i a favore 
di sogget t i per i quali non si determ inino part icolar i condizioni sogget t ive di inaffidabilità 
bancar ia r isultano sostanzialm ente marginalizzat i.    
Questo impone una com plessiva r iconsiderazione delle polit iche di sostegno, nonché 
l’adozione di nuovi st rument i finanziari.   
Le tabelle 7-8 m ostrano una stat ist ica dei m utui at t ivat i negli ult im i anni div isi per fascia di 
popolazione e per pr incipali t ipologie. Gli impiant i sport iv i cost ituiscono, nelle varie realtà 
terr itor iali e nelle different i discipline sport ive cui sono dest inat i, element i cost itut iv i di una 
polit ica e di una st rategia sociale e culturale, quando sono chiamat i a r ispondere alle 
esigenze pr imar ie di una cit tadinanza sempre più at tenta alle esigenze della cura di sé e del 
propr io corpo, e di amminist razioni locali sempre più or ientate alla prevenzione del disagio 
sanitar io e sociale, o piut tosto di una polit ica di sv iluppo economico e produt t ivo, quando si 
legano all’offer ta tur ist ica o quando r isultano capaci di cost ituire occasione di iniziat ive 
imprenditor iali, per una gest ione economicam ente significat iva delle st rut ture o delle loro 
pert inenze.   
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A. L.R. 31 Agosto 2000, n. 72 "Riordino delle funzioni e delle at t iv ità in materia di 
promozione della cultura e della prat ica delle at t iv ità motorie" .  

 
La Regione Toscana opera in m ater ia di Sport  e at t iv ità motorie e r icreat ive sulla base 
della recente legge regionale 72/ 2000, che ha sost ituito la precedente L.R. 49/ 92.   
Le com petenze der ivano dal disposto dell’ar t . 56,comma 2 let tera b)  del D.P.R. 616/ 77 
che t rasfer isce alle regioni la prom ozione di at t iv ità sport ive e r icreat ive e la 
realizzazione dei relat iv i impiant i ed at t rezzature di intesa, per le at t iv ità e gli impiant i 
di interesse dei giovani in età scolare, con gli organi scolast ici.    
Restano ferme le at t r ibuzioni al C.O.N.I . per l’organizzazione delle at t iv ità 
agonist iche.   
La legge 15 marzo 1997 n. 59 "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
com pit i alle regioni ed ent i locali per la r iforma della pubblica amminist razione e per la 
sem plificazione am minist rat iva" avrebbe dovuto completare il quadro dei t rasfer iment i 
alle Regioni comprendendo anche il t rasferim ento dei fondi statali appositamente 
dest inat i alla programmazione dello sv iluppo della prat ica sport iva.   
Le aspet tat ive purt roppo, sono state disat tese in larga parte, ed anzi il Minist ro per i 
Beni e le At t iv ità Culturali ha emanato il decreto 23 luglio 1999 n. 242 di r iordino del 
C.O.N.I . at t r ibuendo al medesimo competenze che at tengono alla sfera regionale, 
quale la cost ituzione prevista dall’ar t icolo 10 del citato decreto del Comitato Nazionale 
Sport  per Tut t i quale Organo del medesimo C.O.N.I .   



Nel corso del 1999/ 2000 bisogna dare at to alle I st ituzioni di un’at tenzione senza 
precedent i al mondo della prat ica sport iva.   
I l Governo ha licenziato il testo della legge sul doping (divenuta legge 14 dicembre 
2000 n.376) ;  è stata disciplinata la mater ia t r ibutar ia r iguardante le associazioni 
sport ive dilet tant ist iche;  all’I .S.E.F. si sono affiancat i i nuovi I .U.S.M. ( I st it ut i 
Universitar i di Scienze Motor ie) ;  da ult imo -  certam ente non per m inore importanza -  
è stato varato il nuovo statuto del C.O.N.I .   
Nel m ese di novembre del 1999 il Minist ro aveva convocato tut t i i rappresentant i del 
C.O.N.I ., delle Federazioni, degli Ent i di Promozione Sport iva, del mondo universitar io 
e della scuola per annunciare la convocazione della seconda Conferenza generale sullo 
Sport . La Conferenza sembra che possa andare in porto entro il corrente anno.   
La legge regionale 72/ 2000 t rae spunto dalla precedente L.R. 49/ 92 " I ntervent i per la 
promozione e la disciplina dell’at t iv ità motoria" , che già conteneva concet t i volt i a 
realizzare una serie di intervent i m irat i alla promozione delle at t iv ità m otorie a tut t i i 
livelli,  alla messa a norma e costruzione di impiant i sport iv i secondo criter i ogget t iv i di 
necessità, alla crescita della cultura sociale dello sport , a norm are gli aspet t i 
dell’at t iv ità f isica e sport iva non r icadent i fra le discipline regolam entate dalle 
Federazioni sport ive regionali e del C.O.N.I .   
I l vero cardine della legge è rappresentato dal ruolo at t ivo nella programmazione delle 
polit iche dello sport  degli Ent i Locali e dei sogget t i del terzo set tore, olt re alle 
Federazioni ed agli Ent i di prom ozione sport iva.   
Lo sport  assume qui una definizione più estesa (cultura e prat ica delle at t iv ità motor ie, 
r icreat ive e sport ive)  e, soprat tut to, v iene indiv iduato quale fat tore della polit ica di 
integrazione sociale, di tutela del dir it to alla salute, coordinata con le polit iche per la 
prevenzione del m alat t ie e del disagio sociale.   
I l decent ramento è assicurato dal concorso ai programmi locali dei Comuni, delle 
Com unità montane e di tut to l’associazionismo sport ivo.   
Le Province dovranno promuovere questa at t iv ità al fine di realizzare un unico piano 
provinciale contenente, olt re alle at t iv ità di prom ozione dello sport  per tut t i,  una ser ie 
di at t iv ità programmat iche precedentemente contenute in alt re leggi regionali (qui 
r icondot te ad unità)  o comunque afferent i allo sport :  adeguamento piste da sci e 
impiant i a fune collegat i, impiant i fissi per la circolazione fuori st rada di veicoli a 
motore, piste ciclabili e diffusione del ciclotur ismo, manutenzione della v iabilità della 
rete escursionist ica e relat ive at t rezzature, adeguamento infrastrut ture per sport  
acquat ici, r iqualificazione impiant i e spazi,  at t iv ità di docum entazione e diffusione della 
conoscenza della stor ia e della cultura dello sport , promozione di at t iv ità educat ive e 
format ive, intervento finanziario di sostegno.   
I l piano regionale definisce gli indir izzi regionali in m ateria e at t r ibuisce budget  
finanziari alle Province che dovranno cofinanziare gli intervent i che, nell’ambito della 
programm azione locale, saranno r itenut i pr ior itar i.   
La legge prevede che, olt re alle necessar ie at t iv ità educat ive e format ive svolte dalle 
università, gli ent i di promozione sport iva e il C.O.N.I . siano considerate agenzie 
format ive ai sensi della L.R. 70/ 94 sulla formazione professionale. I n tal modo si 
amplia l’offer ta di qualif icazione professionale e si at t r ibuisce ad ent i e C.O.N.I . una 
responsbilità ed una opportunità inedite.   
Una semplificazione amminist rat iva r iguarda l’apertura e la gest ione delle palest re in 
cui si svolge at t iv ità fisica e discipline sport ive non regolamentate da Federazioni 
Sport ive Nazionali o dal C.O.N.I .:  sulla base dei requisit i stabilit i da apposito 



regolam ento regionale ( resta v igente quello recentemente approvato dal Consiglio 
Regionale in data 7 giugno 1999, n.2) , il t itolare at testa la conform ità con i requisit i 
tecnici, igienico-sanitar i e di sicurezza al momento della denuncia di inizio at t iv ità;  i 
Com uni svolgono funzioni di controllo su questa ’autocert ificazione’, com m inano le 
sanzioni e ne int roitano i provent i.  

B. L.R. 13 dicem bre 1993, n.93 "Norme in mater ia di piste da sci e impiant i a fune ad 
esse collegat i"    

 
La legge, al fine di r iqualif icare e razionalizzare le aree sciist iche e di garant ire la 
salvaguardia ambientale, nonché m iglior i condizioni di sicurezza per l’utente, disciplina 
la realizzazione, le m odificazioni e l’esercizio delle piste da sci e degli impiant i a fune 
ad esse collegat i. A tal f ine il Consiglio Regionale provvede ad indiv iduare e 
perimet rare le aree sciist iche at t rezzate, intese come ambito terr itor iale sogget to a 
prevalente innevamento naturale in cui si realizza un insiem e di piste da fondo e da 
discesa e relat iv i im piant i a fune, nonché a det tare le diret t ive a cui devono at tenersi 
le Province nella predisposizione del piano provinciale delle medesim e aree.  

C. L.R. 27 giugno 1994, n.48 "Norme in materia di circolazione fuori st rada dei veicoli a 
motore"  

 
La norma disciplina la circolazione dei veicoli a m otore al di fuor i delle st rade indicate 
dagli ar t icoli 2 e 3 del Nuovo codice della St rada, nonché delle st rade private. Vengono 
alt resì stabilit i cr iter i circa l’individuazione di percorsi fissi nei quali la Provincia può 
consent ire la circolazione fuori st rada di veicoli a motore nello svolgimento di at t iv ità 
r icreat ive e agonist iche.  

D. L.R. 20 marzo 1998, n.17 "Rete escursionist ica della Toscana e disciplina delle at t iv ità 
escursionist iche"   

 
La legge favorisce lo sv iluppo della at t iv ità escursionist ica quale mezzo per realizzare 
un rapporto equilibrato con l’ambiente, nell’ambito delle azioni tese alla conoscenza, 
valor izzazione e tutela del pat r imonio am bientale toscano, per sostenere uno sviluppo 
tur ist ico compat ibile, promuovere il recupero della viabilità stor ica, la realizzazione 
della rete escursionist ica e dei sent ier i.  
La legge alt resì consente che la Regione Toscana st ipuli apposita convenzione con il 
Soccorso Alpino e Speleologico Toscano (S.A.S.T.)  servizio regionale del Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico del C.A.I ., al fine di garant ire il soccorso 
delle persone infortunate o in stato di pericolo. 

���/H�OHJJL�VWDWDOL�H�OH�FRPSHWHQ]H�UHJLRQDOL 

A. Decreto legge 3 gennaio 1987, n. 2, convert ito in legge 6 m arzo 1987 n. 65 (e 
successive modificazioni)  "Misure urgent i per la costruzione o l’ammodernamento di 
impiant i sport iv i, per la realizzazione o completamento di st rut ture sport ive di base e 
l’ut ilizzazione dei finanziament i aggiunt iv i a favore delle at t iv ità di interesse tur ist ico"  



La legge nasceva allo scopo di definire sogget t i, procedure e m odalità di f inanziamento 
di programmi di intervento per l’impiant ist ica sport iva (sostanzialmente per gli incont r i 
del cam pionato mondiale di calcio del 1990) .  
I n mer ito alle iniziat ive non realizzate ed alle r isorse resesi di conseguenza disponibili 
è possibile oggi per la Regione Toscana ut ilizzare le somme provenient i dalle revoche 
dei beneficiar i che non avevano at t ivato i cont r ibut i statali.  
Le som me disponibili sono dest inate in pr imo luogo all’edilizia sport iva scolast ica, 
secondo le pr ior ità r iportate nella delibera di Giunta regionale n. 278/ 2000, per il 
finanziamento di proget t i suscet t ibili di concessione di mutui dalla Cassa Deposit i e 
Prest it i.   

B. Legge 11 m aggio 1999, n. 140, "Norme in materia di at t iv ità produt t ive" -  art icolo 8 
"Fondo per l’innovazione tecnologica degli impiant i a fune"  

 
La legge ist ituisce presso il Ministero dell’I ndust r ia, del Commercio e dell’Art igianato il 
fondo per l’innovazione tecnologica, l’ammodernamento ed il m iglioramento dei livelli 
di sicurezza degli im piant i a fune situat i nelle regioni a statuto ordinar io, a cui possono 
accedere i sogget t i pubblici e pr ivat i propr ietari o gestor i dei medesim i.  
I l fondo è stato r ipart ito fra le regioni con D.M. 24 novembre 1999, e per la Toscana 
sono at tualmente disponibili circa 23 m iliardi, corr ispondent i ad un contr ibuto annuo 
pari al 3,5%  dell’am montare complessivo della spesa dei proget t i per vent i anni. ( 70%  
del costo del progetto)   
Tale forma di finanziamento ha st imolato notevolmente l’interesse dei proprietar i e 
gestori degli im piant i sciist ici, anche se è necessar io precisare che tut tora non sono 
state determ inate da parte m inister iale le procedure per il t rasfer imento delle r isorse 
finanziarie ai beneficiar i finali.  

Contenuto tecnico.  
L’innovazione e l’am modernamento degli impiant i possono essere realizzat i m ediante la 
sost ituzione degli impiant i esistent i ove questo r isult i espressam ente indicato nel piano delle 
aree sciist iche at t rezzate approvato ai sensi della legge regionale 13 dicembre 1993, n. 93. I  
proget t i di invest im ento devono r isultare già autor izzat i all’at to di concessione del cont r ibuto 
e conform i al Piano delle aree sciist iche at t rezzate. I  benefici concedibili sono quelli previst i 
dalla citata legge 11 maggio 1999, n. 140.  

Sogget t i beneficiar i.   
Possono beneficiare delle agevolazioni i sogget t i pubblici e pr ivat i, proprietari o gestori degli 
impiant i a fune che abbiano presentato domanda di finanziamento al Ministero dell’I ndust r ia, 
del com mercio e dell’art igianato ent ro t re mesi dalla data di entrata in vigore della legge 11 
maggio 1999, n. 140.   

���/H�SULRULWj�UHJLRQDOL 

La legge regionale 72/ 2000 prevede che la programmazione in ambito sport ivo venga 
at tuata tenuto conto del supporto collaborat ivo dell’associazionismo e degli Ent i locali.  
A tal fine la legge, t ra l’alt ro, ist ituisce il Com itato regionale sport  per tut t i,  quale Organo 
consult ivo sui programm i di indir izzo regionale.  
La Regione r isponde alla domanda differenziata e mutevole di prat ica sport iva garantendo la 
sua accessibilità a tut t i i cit tadini, tenendo conto delle differenze di sesso, di età, delle 



diverse condizioni fisiche e delle mot ivazioni culturali.  
Una part icolare at tenzione sarà data alle esigenze dei giovani, tenuto conto della loro salute, 
integr ità ed equilibr io psico- fisico, nonché all’incremento della presenza fem minile 
nell’at t iv ità sport iva.  
I n questa ot t ica la Regione promuoverà le iniziat ive e protocolli di intesa t ra associazionismo 
e scuola di ogni ordine e grado al fine di sviluppare la consapevolezza dell’im portanza del 
movimento nella crescita dell’alunno non solo sot to l’aspet to fisico, ma anche intellet t ivo, 
affet t ivo e di integrazione sociale.   
Avrà la pr ior ità la realizzazione di proget t i o iniziat ive che valorizzano i pr incipi ed i contenut i 
educat iv i carat ter ist ici delle diverse discipline sport ive, insiem e alle ist ituzioni scolast iche 
(Provveditorato agli studi, Consigli provinciali,  di circolo, di ist ituto)  ed all’associazionismo 
sport ivo organizzato;  che pot rà e dovrà sempre di più relazionarsi con l’at t iv ità sport iva 
scolast ica ed extrascolast ica, r ilevando e facendo r ilevare alle ist it uzioni scolast iche la 
relazione e la complementar ietà t ra il processo educat ivo carat ter ist ico della scuola e quello 
alt ret tanto educat ivo delle at t iv ità prat icate dallo stesso studente in orario extra-scolast ico. 
I l tut to verso il com une obbiet t ivo di formazione della persona.  
La Regione promuoverà l’indiv iduazione di un approccio organico per una prat ica corret ta e 
diffusa dell’at t iv ità m otoria dell’anziano, at t raverso l’indiv iduazione di proget t i o proposte da 
sviluppare sem pre in collaborazione con tut t i i sogget t i interessat i, ovvero con gli ent i locali, 
le aziende sanitar ie locali, le organizzazioni degli utent i e gli ent i organizzatori delle at t iv ità 
motorie.  
Un obiet t ivo di part icolare r ilievo sociale è rappresentato dalle acelte regionali di sostegno 
alle categorie svantaggiate.  
Pot ranno accedere a contr ibut i regionali iniziat ive e manifestazioni idonee alla promozione 
della at t iv ità sport iva per i disabili,  all'abbat t imento delle barr iere architet toniche, 
all'inserim ento nella società ed alla r ieducazione dei detenut i.  
A tal fine potranno essere considerat i pr ior itar i, programmi dell'Associazionism o sport ivo che 
coinvolgano nell'at t iv ità motor io- r icreat iva portator i di handicap, nonchè concordat i con le 
case circondar iali di costr izione per il mantenim ento di at t iv ità all'interno di carceri m inorili,  
anche con la partecipazione dei medesim i a corsi di qualificazione professionale.  
I n r ifer imento alla presenza, consistenza ed ut ilizzo degli impiant i sport iv i localmente 
realizzat i sul terr itor io, obbiet t ivo prior itar io sarà rappresentato dal m iglioramento e 
sostentamento del patr imonio esistente.  
I n accordo con la programm azione locale ed i piani prov inciali per lo sport , potranno essere 
realizzat i proget t i di impiant ist ica sport iva a carat tere prevalentemente polifunzionale quali 
st rut ture di r iequilibr io t ra domanda ed offerta.  
Prior ità sarà posta allo adeguamento, messa a norma, completam ento e realizzazione di 
palest re o proget t i di edilizia scolast ica sport iva.  
Pariment i dovrà essere maggiormente qualificato il livello dei serv izi sport iv i offer t i 
dall’associazionismo sport ivo pr ivato e imprenditor iale, at t raverso l’adeguamento di tali 
st rut ture alle norme di disciplina per l’apertura, l’esercizio e relat ive carat ter ist iche tecniche. 
Nell’ambito dello sviluppo della cultura dello sport , la Regione favorisce la prom ozione delle 
iniziat ive finalizzate alla realizzazione e allo sv iluppo di cent r i e st rut ture di docum entazione 
e delle at t iv ità per la diffusione della conoscenza della stor ia delle at t iv ità m otorie, r icreat ive 
e sport ive.  
I n part icolare saranno sostenut i proget t i ed adeguament i st rut turali, nonché iniziat ive che 
promuoveranno presso i giovani e le scuole la cultura dello sport  e la conoscenza di 
discipline e campioni che hanno inciso nella stor ia e t radizione italiana.  



Un obbiet t ivo fondamentale è rappresentato dalla qualif icazione degli operatori sport iv i, ai 
fini del m iglioramento dei servizi prestat i alle persone.  
A questo scopo in accordo con le Province e l’Associazionismo sport ivo saranno promossi 
corsi di qualificazione professionale idonei all’acquisizione di capacità in grado di r ispondere 
alle esigenze di un’utenza sempre più differenziata in at t iv ità e livelli.   
Per r ispondere alla domanda di prat iche sport ive prevalentemente non organizzate in modo 
t radizionale, si potrà favor ire una m aggior  diffusione di st rut ture e at t rezzature sport ive 
com pat ibili con l'am biente e che consentano una at t iv ità sport iva in spazi naturali.  
La possibilità di svolgere questo t ipo di at t iv ità (escursionismo, ciclotur ismo, m ountain bike, 
equitur ismo, raft ing, canoa, parapendio, deltaplano, kajak, at t iv ità speleologica, golf…)  
r isponde non solo alla r ichiesta della popolazione, ma anche ad una delle condizioni della 
promozione del tur ismo straniero.  
Conseguentemente la Regione favor isce quelle iniziat ive che valor izzano abbinam ent i com e 
ambiente/ sport -sport / tur ismo, nell’affermazione del pr incipio che at t raverso le prat iche 
sport ive su elencate è possibile valor izzare le r isorse naturali ed ambientali della Toscana, 
realizzando una fruizione conservat iva del pat r im onio culturale ed am bientale del nost ro 
terr itor io.  
Le at t iv ità sport ive all’ar ia aperta si inseriscono nella polit ica prom ozionale della regione per 
lo sviluppo dell’agr itur ismo, che t rova nella ruralità a vocazione prom iscua la piena 
realizzazione di una agr icoltura polifunzionale quale già indicata come suscet t ibile di sviluppo 
nel piano regionale di sviluppo agricolo.   

���,O�SLDQR�H�JOL�LQGLUL]]L�GL�SURJUDPPD]LRQH 

a. LQGLUL]]L�H�FULWHUL�SHU�LO�UDFFRUGR�FRQ�OD�SURJUDPPD]LRQH�ORFDOH  

 
Le Province, in coerenza con gli indir izzi della programmazione regionale, formano di 
norma in un unico contesto gli at t i della programmazione locale degli intervent i per la 
diffusione della cultura e della prat ica delle at t iv ità motorie, r icreat ive e sport ive, , 
assicurando il concorso dei comuni, delle comunità montane, degli alt r i sogget t i 
ist ituzionali ( iv i com presi gli uffici scolast ici prov inciali) , dell’associazionism o sport ivo e 
dei sogget t i sociali.   
A tale scopo le province dovranno dotarsi dei Piani prov inciali dello sport  (P.P.S.)  quali 
st rum ent i di programmazione terr itor iale al fine di favorire la crescita qualitat iva e 
quant itat iva delle at t iv ità motorie e sport ive per mezzo di un equilibrato sv iluppo t ra 
st rut ture ed iniziat ive prom ozionali, coordinando gli intervent i nei set tor i connessi alle 
at t iv ità motorie, sport ive, impiego del tempo libero. I  P.P.S. dovranno contenere gli 
elem ent i di raccordo fra i var i intervent i nei diversi set tor i indicat i dal citato ar t icolo 3 
della L.R. 72/ 2000, e dovranno essere realizzat i tenendo conto, t ra l’alt ro, dei seguent i 
indicatori:   

o bisogni e vocazioni già espressi dal territor io;   
o impiant ist ica ed at t iv ità present i;   
o bacini di utenza per t ipologia di impianto ed economicità di gest ione;   
o com pat ibilità ed interconnessioni con gli alt r i st rument i di programmazione 

locale;   
o organizzazione e st rut ture scolast iche;    
o sviluppo sostenibile nei set tor i delle at t iv ità motorie ed at t iv ità di impiego del 



tempo libero e set tor i collegat i;   
o collegament i con i document i di program mazione Docup ob. 2 2000-2006 della 

Regione Toscana Asse 2 qualificazione terr itor iale -  Asse 3 ambiente.   

 
I  P.P.S. dovranno essere definit i con r ifer imento agli indir izzi contenut i nel presente 
piano, e sono sogget t i a ver ifica da parte della Giunta Regionale in relazione alla loro 
conform ità.  

b. LQGLYLGXD]LRQH�GHL�SDUWLFRODUL�VRJJHWWL�D�FXL�VRQR�GLUHWWL�JOL�LQWHUYHQWL�  

 
Possono beneficiare degli intervent i finanziari di sostegno esclusivamente gli Ent i locali 
alt r i Ent i pubblici e morali, società sport ive, associazioni e federazioni sport ive nonché 
alt r i sogget t i pr ivat i senza finalità di lucro.   

I n part icolare godono di pr ior ità gli intervent i che m irano alla prom ozione dell’at t iv ità 
sport iva delle categorie svantaggiate femminili e giovanili.    

I n r ifer imento alle t ipologie di at t iv ità saranno pr iv ilegiate quelle che valorizzino il 
binom io ambiente/ sport  per tut t i.  Le piccole e medie im prese che intendono svolgere 
invest iment i nel set tore delle at t rezzature ed impiant i per le at t iv ità motorie, r icreat ive 
e sport ive, possono godere del regime di aiuto in conto interessi at tualizzato previsto 
dal Piano Regionale dello Sviluppo Economico 2001/ 2005 (deliberazione C.R.28 
dicembre 2000, n.283) .   

c. LQGLUL]]L�H�FULWHUL�GL�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�GHJOL�LQWHUYHQWL�GL�
LQIUDVWUXWWXUD]LRQH�SHU�O¶XVR�GHOOH�ULVRUVH�QDWXUDOLVWLFKH�HG�DPELHQWDOL�  

 
Gli intervent i di infrastrut turazione dovranno essere valutat i con r ifer imento alla 
diret ta incidenza sulla qualità dell’ambiente, alla situazione ambientale delle aree 
ogget to di intervent i, alle disposizioni volte a garant ire il r ispet to della normat iva 
com unitar ia in materia di ambiente ed i cr iter i e le modalità per l’integrazione delle 
temat iche ambientali nei var i set tor i. Le recent i linee guida per la valutazione 
ambientale st rategica (V.A.S.)  edite di concerto dal Ministero per i Beni e le At t iv ità 
Culturali, dal Ministero dell’Ambiente e dall’Agenzia Regionale per la protezione 
dell’Ambiente, r iportano una esemplif icazione della classif icazione del t ipo di im pat to 
(posit ivo-negat ivo- t rascurabile)  in r ifer imento al set tore di intervento. I  set tor i 
prepost i alla salvaguardia dell’ambiente dovranno essere coinvolt i nel processo di 
preparazione dei P.P.S. e della valutazione delle loro implicazioni.  

d. LQGLUL]]L�H�FULWHUL�SHU�OD�GHILQL]LRQH�GHO�IDEELVRJQR�GL�VSD]L��LPSLDQWL�HG�
DWWUH]]DWXUH�SHU�OD�SUDWLFD�GL�DWWLYLWj�PRWRULH��ULFUHDWLYH�H�VSRUWLYH�H�SHU�OD�
DWWULEX]LRQH�GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�HVHUFL]LR  

 
La valutazione del fabbisogno di impiant i sport iv i nel senso lato del suo signif icato 
deve part ire da un quadro conoscit ivo dell’esistente, che evidenzi la potenzialità delle 



st rut ture già realizzate al fine di ot t im izzarne l’ut ilizzazione. Le difficoltà inerent i 
l’acquisizione dei fondi necessar i per la nuova realizzazione di impiant i, la diffusione di 
nuovi sport , l’elevata consistenza di spese di gest ione, portano alla necessità di 
ut ilizzare al meglio la dotazione esistente r ispet to alla cost ruzione di nuovi impiant i. I l 
pieno ut ilizzo delle st rut ture esistent i è in diret to r ifer imento ad unità di m isura che 
esprime il valore di ciascun impianto in term ini di ut ilizzazione ovvero in num ero di 
utent i e di frequenza d’uso (utenze/ mese) . Ai fini della determ inazione del tem po 
potenziale di ut ilizzazione di un impianto è necessario tenere in considerazione un 
com plesso di fat tor i in diret ta connessione con le carat ter ist iche dell’im pianto quali 
fat tor i t ipologici, tecnologici, climat ici e gest ionali. Part icolare at tenzione deve essere 
posta, fra l’alt ro, all’aspet to gest ionale, che condiziona più degli alt r i la ot t im izzazione 
dei tempi d’uso.   
La domanda di serv izi per la prat ica dello sport  dovrà essere valutata in r ifer im ento 
alla situazione dei prat icant i e dell’utenza potenziale le cui esigenze sono in st ret ta 
relazione con le carat ter ist iche anagrafiche e sociali della popolazione.   

e. LQGLUL]]L�H�FULWHUL�SHU�OD�GHILQL]LRQH�GL�VWUDWHJLH�FRRUGLQDWH�GL�DGHJXDPHQWR�GHO�
VLVWHPD�GL�VSD]L��LPSLDQWL�HG�DWWUH]]DWXUH�SHU�OD�SUDWLFD�GHOOH�DWWLYLWj�PRWRULH��
ULFUHDWLYH�H�VSRUWLYH�  

 
I l complesso delle esigenze e del fabbisogno espresso da una popolazione di un 
terr itor io, in rapporto alle fasce di età present i ed al livello di emancipazione e di 
benessere sociale raggiunto, devono essere considerate nella programmazione 
coordinata per l’adeguamento del sistema st rut turale sostenibile.   
Un’efficace programmazione di adeguamento degli im piant i sport iv i deve porre al 
pr imo posto il soddisfacimento di esigenze fondamentali della fascia di età giovanile, 
nella considerazione comunem ente accet tata che l’at t iv ità m otoria e sport iva 
esercitata in età giovanile ne facilit i la cont inuazione o la r ipresa nell’età adulta. Una 
coordinata st rategia di adeguamento t iene conto delle at t iv ità che sono prat icate 
all’aperto in palest re naturali, quale il mare, la montagna, la campagna, il fium e, il 
lago, lo sci e l’alpinismo, l’escursionism o ed il t rekking, la canoa ed il raft ing, la vela, il 
ciclotur ismo e l’equitur imo. I l piano program mato delle at t iv ità rappresenta un 
com plesso di intervent i per la qualificazione dell’offer ta complessiva quali fat tor i 
promozionali nelle aree di tur ismo verde.   
I  piani provinciali per lo sport , P.P.S., dovranno contenere programmi di adeguamento 
correlat i con la presenza e lo sviluppo degli eventuali impiant i sciist ici, della 
realizzazione di impiant i fissi per le gare fuor ist rada dei veicoli a motore, delle piste 
ciclabili fuori e dent ro i parchi naturalist ici,  della viabilità della rete escursionist ica, 
delle infrast rut ture per gli sport  acquat ici.  

���0RQLWRUDJJLR�H�YDOXWD]LRQH�GHO�SLDQR 

Le inform azioni relat ive al monitoraggio effet tuato ai fini e con gli intent i della L.R. 11 agosto 
1999, n. 49 (ar t . n. 16)  vengono raccolte diret tamente ed at t raverso le Amminist razioni 
prov inciali che realizzeranno i Piani prov inciali dello Sport .   
La Regione verifica la conform ità dei P.P.S. agli indir izzi del piano regionale e at tua 
at t raverso i Piani provinciali dello sport  il massimo coordinam ento degli intervent i, 
indiv iduando:   



gli obiet t iv i, i r isultat i at tesi e gli effet t i at tesi dell’azione comune.  

Sono obiet t iv i del piano:   

1. r iequilibr io domanda/ offerta per l’ut ilizzo e l’adeguamento del sistema di spazi, 
impiant i ed at t rezzature per la prat ica sport iva;   

2. adozione nuovi st rument i f inanziar i per opere di impiant ist ica sport iva in Comuni a 
bassa capacità d’indebitam ento;   

3. incent ivazione della prat ica sport iva nelle scuole;   
4. incremento della prat ica dello sport  per tut t i;    
5. qualificazione degli operatori professionali nel set tore at t iv ità motor ie;   
6. coinvolgimento ed increm ento dell’at t iv ità sport iva per le categorie svantaggiate.  
7. inform azione capillare sui danni da doping e campagne di prom ozione per lo sport  

pulito.  

Risultat i at tesi:   

1. messa a norma e abbat t imento barr iere architet toniche, recupero completamento e 
r ist rut turazione di im piant i sport iv i;   

2. intervent i per opere di impiant ist ica sport iva presentat i da Comuni f ino a 10.000 
abitant i;   

3. programm i di coinvolgimento in at t iv ità motor ie di student i di età scolare e prescolare, 
iv i com presi portatori di handicap e svantaggiat i;   

4. calendar i di iniziat ive e manifestazioni di sport  per tut t i;   
5. corsi di qualificazione professionale.  

Sono effet t i at tesi:   

1. m iglior  coordinamento della globalità degli intervent i in am bito sport ivo at t raverso i 
piani provinciali dello sport  (PPS) ;   

2. incremento presenza femm inile (pari opportunità) ;   
3. incremento iniziat ive e protocolli d’intesa t ra associazionism o e scuola;   
4. m iglioramento e sostentam ento del patr imonio di impiant i sport iv i esistent i;   
5. adeguamento e messa a norma dell’edilizia scolast ica sport iva;   
6. aumento cultura dello sport  ( realizzazione e sv iluppo di cent r i e st rut ture di 

documentazione) ;   
7. qualificazione operator i sport iv i;   
8. programm i associazionismo sport ivo che coinvolgono portatori di handicap;   
9. massim izzazione del rapporto ambiente sport  (escursionismo, ciclotur ism o, mountan 

bike, equitur ismo, raft ing, canoa, parapendio) .  
10. r iduzione o scom parsa dell'uso di doping nella prat ica sport iva, in part icolare 

negli adolescent i.  

La m isurazione di r isultat i ed effet t i avviene con i seguent i indicatori:   

1. n. piani provinciali dello sport ;   
2. n. proget t i di impiant ist ica sport iva approvat i ed ammessi annualmente a 

finanziamento;   
3. n. programm i amm essi a finanziamento per svolgere at t iv ità motor io r icreat iva in 



ambito scolast ico, iv i compresi portatori di handicap e categorie svantaggiate;   
4. n. corsi di qualificazione e n. partecipant i ai corsi finanziat i in accordo con 

l’associazionismo sport ivo;   
5. n. proget t i ammessi a finanziam ento per at t iv ità di sport  per tut t i;   
6. finanziament i impegnat i per provincia;   
7. n. intervent i di finanziament i con st rum ent i innovat iv i su finanziam ent i totali.   
8. n. corsi e campagne ant idoping.  

8.1. Monitoraggio dei piani provinciali dello Sport  

La Regione realizza (annualmente il monitoraggio dei Piani Provinciali dello Sport  nei tempi 
ut ili per la programmazione regionale (L.R. 49/ 1999 -  Rapporto di valutazione e DPEF)  sulla 
base degli indicatori sopradescr it t i e della rendicontazione am minist rat ivo finanziar ia per 
l’eventuale revoca dei finanziament i.   

���/H�SURFHGXUH�HG�L�ILQDQ]LDPHQWL 

I n at tuazione del presente piano di set tore per la promozione delle at t iv ità motorie, la 
Regione interviene a sostegno delle sot to specificate iniziat ive secondo le prior ità, modalità e 
term ini indicat i. La Regione determ ina annualmente con legge di bilancio a part ire 
dall’esercizio finanziar io 2001, le r isorse dest inate agli intervent i programmat i dal piano. I  
Piani Provinciali per lo sport  (PPS)  saranno valutat i sulla base delle proposte finanziabili in 
coerenza con i seguent i indir izzi e pr ior ità regionali.   

9.1 MANIFESTAZIONI  E COMPETIZIONI  SPORTIVE (L.R. 72/ 2000, ar t . 12, com ma 1, let tera 
d e comma 2 /  Intervent i a cofinanziam ento della programmazione locale)   

9.1.1. -  ,QWHUYHQWL�DPPLVVLELOL  

Sono am missibili a cont r ibuto le domande per m anifestazioni e com pet izioni sport ive 
organizzate in toscana che r ispondano ai requisit i sot toelencat i, in ordine decrescente di 
pr ior ità:    

A. com pet izioni o manifestazioni di prom ozione dello sport  in ambito scolast ico o 
studentesco con la diret ta partecipazione delle ist it uzioni scolast iche:    

1. -  di carat tere internazionale;    
2. -  di carat tere nazionale;    
3. -  di carat tere regionale;    
4. -  di carat tere provinciale;    

B. com pet izioni e manifestazioni sport ive per sogget t i disabili:    
1. -  di carat tere internazionale o che comprendano categor ie internazionali 

r iservate;    
2. -  finali di campionat i italiani;    
3. -  di carat tere nazionale, qualora non siano present i domande per iniziat ive di cui 

alle precedent i let tere B1 e B2;    
C. com pet izioni e manifestazioni a carat tere eccezionale con specifico r ifer imento a 

discipline con prevalente at t iv ità fisica, con pr ior ità per quelle fem minili:    
1. -  finali di campionat i del mondo ed europei r iservat i a categorie giovanili;    
2. -  finali di campionat i italiani r iservat i a categorie giovanili;    



3. -  finali di campionat i del mondo ed europei.   

La conform ità delle domande è verificata r ispet to ai calendar i dei competent i organism i 
sport iv i ed in collaborazione con l’associazionismo sport ivo.   

Ulter ior i element i di valutazione saranno r ifer it i agli effet t i promozionali sia della disciplina 
sport iva interessata che a quelli economici in rapporto alla località di svolgim ento.   

9.1.2. )LQDQ]LDPHQWL  

I l finanziamento non potrà essere superiore al 50%  dei cost i della manifestazione 
r iconosciut i am m issibili ed effet t ivamente sostenut i.    

9.1.3. 6FDGHQ]H�H�PRGDOLWj�SHU�OD�SUHVHQWD]LRQH�GHOOH�GRPDQGH  

Le domande di cont r ibuto per manifestazioni sport ive possono essere presentate unicamente 
da ent i locali, società sport ive, federazioni sport ive, ent i di prom ozione sport iva, e da alt r i 
sogget t i pubblici o pr ivat i senza fini di lucro che r isult ino comunque t itolar i della 
responsabilità relat ivamente all’organizzazione della manifestazione.   

Le domande devono essere presentate entro il term ine perentorio del ���IHEEUDLR 
(dell’anno in cui avviene la m anifestazione o compet izione)  alla provincia competente per 
terr itor io, che provvede all’ist rut tor ia delle domande stesse. /H�GRPDQGH�UHODWLYH�DOO
DQQR�
�����GHYRQR�HVVHUH�SUHVHQWDWH�HQWUR�LO�WHUPLQH�SHUHQWRULR�GHO����PDJJLR�����  

Le domande devono essere redat te secondo il fac-sim ile allegato al presente programma 
�VFKHGD�Q����,  compilato in ogni sua parte e completo delle informazioni r ichieste.   

9.1.4. &RQFHVVLRQH�HG�HURJD]LRQH�GHL�FRQWULEXWL  

Le Province valutano ed approvano le graduatorie delle domande ammissibili secondo i 
cr iter i e le pr ior ità stabilit i nel presente piano, completato dall’elenco di quelle non 
ammissibili con le relat ive mot ivazioni, e lo t rasm et tono al Dipart imento delle polit iche 
format ive e dei beni culturali -  Serv izio Sport -Associazionismo.   

A favore delle domande r iconosciute am missibili,  secondo i cr iter i e le pr ior ità stabilite nel 
piano regionale, le Province dispongono il cont r ibuto finanziar io dest inando a tal f ine anche i 
finanziament i regionali per la promozione delle at t iv ità m otorie di interesse locale nei lim it i 
di cui al punto 9.1.2.   

Qualora i finanziam ent i disponibili non consentano il soddisfacimento di tut te le r ichieste di 
contr ibuto r iconosciute ammissibili,  le Province provvedono alla concessione dei cont r ibut i 
regionali fino alla relat iva concorrenza secondo l’ordine di pr ior ità di cui al precedente punto 
9.1.1.   

9.1.5 'HFDGHQ]D�GHL�FRQWULEXWL  

La Provincia dichiara decadut i i cont r ibut i assegnat i per le manifestazioni e le compet izioni 
non realizzate entro l’anno di r ifer imento previsto all’at to della domanda, o comunque non 



rendicontate nei modi di cui al precedente paragrafo ent ro il term ine perentor io del ���
IHEEUDLR�GHOO¶DQQR�VXFFHVVLYR�  

9.2 SOSTEGNO PER LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE E MOTORIO RICREATIVE 
(L.R. 72/ 2000, art . 12, comma 2 -  Intervent i a cofinanziam ento della programmazione 
locale)    

9.2.1 ,QWHUYHQWL�DPPLVVLELOL  

•  Promozione delle at t iv ità m otorie in ambito scolast ico.   

 
Le Province promuovono, coordinano ed at tuano, in collaborazione con l’associazionismo 
sport ivo, at t iv ità m otorie e sport ive fra gli student i delle scuole toscane. Tali at t iv ità devono 
avere com e obiet t ivo generale la massima at t ivazione motoria di tut t i gli student i 
frequentant i le scuole interessate, con una part icolare at tenzione r ivolta:    

1. al sostegno di at t iv ità sport ive per student i disabili psichici e fisici o di sogget t i 
com unque svantaggiat i;    

2. al sostegno di at t iv ità sport ive a carat tere m ult idisciplinare, anche con r ifer imento al 
giuoco sport , alla conoscenza ed all’or ientam ento sport ivo;    

3. all’insegnam ento di base del nuoto nelle scuole elementari, nel quadro di una più 
generale campagna sulla sicurezza in acqua;    

4. a facilitare scambi di esperienza in mater ia sport iva con scuole in am bito 
internazionale.   

Le domande non presentate diret tamente da ist it uzioni scolast iche dovranno essere 
corredate da documentazione at testante la diret ta partecipazione delle ist ituzioni medesime. 
Sono considerat i pr ior itar i i proget t i in at tuazione dei protocolli d’intesa t ra Ministero della 
Pubblica I st ruzione e Comitato Olimpico Nazionale I taliano o federazioni o ent i di 
promozione sport iva o Ent i Locali.   
•  Promozione delle at t iv ità per l’incent ivazione dello sport  per tut t i   

 
Le province prom uovono, coordinano ed at tuano, in collaborazione con l’associazionismo 
sport ivo, at t iv ità inerent i l’incent ivazione dello sport  per tut t i in Toscana.   

Le at t iv ità am missibili a finanziamento regionale, dovranno r ispondere ad almeno uno dei 
seguent i requisit i pr ior itar i, con part icolare at tenzione a quelle che si realizzano in Com uni 
montani:    

1. giornate di coinvolgimento collet t ivo della popolazione in at t iv ità motoria per il tempo 
libero;    

2. sostegno di at t iv ità per sogget t i disabili o comunque svantaggiat i;    
3. sostegno di at t iv ità m otorie per ult rasessantenni.   

 
Le at t iv ità am messe al finanziam ento regionale devono, pena decadenza dello stesso 
finanziamento, diffondere at t raverso ogni supporto cartaceo o audiovisivo previsto il 



logo del "Comitato regionale dello sport  per tut t i" .   

I l finanziamento regionale di ciascuna at t iv ità di cui al presente punto 9.2 non potrà 
essere super iore al 50%  del costo r iconosciuto am missibile.   

9.2.2 6FDGHQ]H�H�PRGDOLWj�SHU�OD�SUHVHQWD]LRQH�GHOOH�GRPDQGH  

Le domande di cont r ibuto per la promozione delle at t iv ità sport ive in ambito scolast ico 
di cui al punto 9.2.1 let tera A)  possono essere presentate unicamente da ent i locali, 
società sport ive, federazioni sport ive, ent i di promozione sport iva, e da alt r i sogget t i 
pubblici o pr ivat i senza fini di lucro che r isult ino com unque t itolar i della responsabilità 
relat ivamente all’organizzazione dell’at t iv ità. La Provincia può finanziare iniziat ive 
propr ie.   

Le domande di cont r ibuto per la promozione dello sport  per tut t i di cui al punto 9.2.1 
let tera B)  possono essere presentate unicamente da Ent i Locali,  Federazioni sport ive, 
Società sport ive ed Ent i di promozione sport iva. La Provincia può finanziare iniziat ive 
propr ie.   

Le domande di cui al precedente punto 9.2.1 devono essere presentate ent ro il 
term ine perentor io del ���IHEEUDLR (GL�FLDVFXQ�DQQR)  alla Provincia competente per 
terr itor io, che provvede all’ist rut tor ia delle domande stesse. /H�GRPDQGH�UHODWLYH�
DOO
DQQR������GHYRQR�HVVHUH�SUHVHQWDWH�HQWUR�LO�WHUPLQH�SHUHQWRULR�GHO����
PDJJLR������  

9.2.3 &RQFHVVLRQH�HG�HURJD]LRQH�GHL�FRQWULEXWL  

Le Province valutano ed approvano le graduatorie delle domande ammissibili secondo i 
cr iter i e le pr ior ità stabilit i nel presente piano, completato dall’elenco di quelle non 
ammissibili con le relat ive mot ivazioni, e lo t rasm et tono al Dipart imento delle polit iche 
format ive e dei beni culturali -  Serv izio Sport -Associazionismo.   

A favore delle domande r iconosciute am missibili,  secondo i cr iter i e le pr ior ità stabilit i 
nel presente piano regionale, le Province dispongono il cont r ibuto finanziario 
dest inando a tal f ine anche i finanziam ent i regionali per la promozione delle at t iv ità 
motorie di interesse locale nei lim it i di cui al punto 9.2.1.   

Qualora le r isorse finanziarie non consentano il soddisfacim ento di tut te le r ichieste di 
contr ibuto r iconosciute ammissibili,  le prov ince provvedono alla concessione dei 
contr ibut i f ino alla relat iva concorrenza secondo le pr ior ità di cui al precedente punto 
9.2.1.   

9.2.4 'HFDGHQ]D�GHL�FRQWULEXWL  

I  cont r ibut i assegnat i a sostegno delle at t iv ità sport ive e motor io- r icreat ive di cui al 
punto 9.2.1 devono essere rendicontat i alla Provincia entro il term ine perentorio del 
���RWWREUH��GHOO¶DQQR�VXFFHVVLYR�.  Nel caso in cui tale term ine non sia r ispet tato la 
Provincia dichiara decadut i i cont r ibut i assegnat i per le iniziat ive non realizzate o 
com unque non rendicontate ent ro tale data, at t ivando le procedure per il recupero 



delle somme erogate.   

9.3 MISURA DEI  FI NANZIAMENTI  E RI PARTIZIONE  

I l concorso regionale agli intervent i effet tuat i dalle Province a sostegno dello 
svolgimento di manifestazioni, com pet izioni e di promozione di at t iv ità motorie, 
r icreat ive e sport ive di cui ai precedent i punt i 9.1 e 9.2, non potrà essere infer iore al 
50%  della disponibilità recata annualm ente dal corr ispet t ivo capitolo di bilancio 
regionale, r ipart ito fra le medesime province per il 50%  in part i uguali t ra loro e per il 
50%  in m isura proporzionale alla popolazione residente nella provincia.   

Ai f ini della accelerazione e snellimento delle procedure, per l’anno 2001 potrà essere 
concesso alle province un acconto del 50%  della quota del finanziamento regionale 
loro spet tante per il sostegno delle iniziat ive di cui ai precedent i punt i 9.1 e 9.2.   

La Giunta Regionale determ ina annualm ente l’am montare della percentuale del 
corr ispet t ivo capitolo di bilancio da dest inarsi per gli intervent i di cui ai punt i 9.1 -  9.2 
e 9.5 del presente piano.   

Le Province sono tenute alla rendicontazione dei contr ibut i regionali ai sensi del D.Lgs. 
n. 267 del 18 agosto 2000, ar t . 158.   

9.4 IMPI ANTI STICA SPORTIVA (L.R. 72/ 2000, art . 12, comma 1, let tera a)   

9.4.1 ,QWHUYHQWL�ILQDQ]LDELOL  

1. La Regione Toscana promuove intervent i nel set tore dell’impiant ist ica sport iva 
finalizzat i a:    

a. messa a norma;    
b. abbat t imento barr iere architet toniche;    
c. pieno ut ilizzo, recupero, r ist rut turazione e com pletamento;    
d. ampliamento di complessi esistent i;    
e. nuovi impiant i;    
f.  acquisto di immobili da dest inare ad at t iv ità sport ive;    
g. acquisto di at t rezzature sport ive.   

2. Sono dest inatar i dei relat iv i finanziament i:    
o gli ent i locali della Toscana;    
o gli ist itut i scolast ici e universitar i;    
o le società ed associazioni sport ive avent i personalità giur idica;    
o le federazioni sport ive;    
o gli ent i di promozione sport iva avent i personalità giur idica;    
o gli ent i morali e religiosi.   

3. I l possesso della personalità giur idica cost ituisce condizione indispensabile per 
l’accensione del mutuo, ma non per la presentazione della domanda.  

 
I l r iconoscimento della personalità giur idica può essere r ichiesto al Presidente della 
Regione Toscana.   



9.4.2 &RQWULEXWL�LQ�FRQWR�LQWHUHVVL���&ULWHUL  

4. I  cont r ibut i in conto interessi sono concessi secondo l’ordine decrescente di 
pr ior ità di cui al precedente paragrafo 9.4.1 e secondo i cr iter i di seguito 
indicat i:    

 .  r ispondenza ad esigenze diffuse di dotazione di impiant i e serv izi 
polifunzionali;    

a. r ispondenza ad esigenze di dotazione di impiant i per aree e t ipologie 
specifiche di impiant i;    

b. r ispondenza a specifiche finalità indicate negli st rument i della 
programm azione locale.   

Gli intervent i in conto interessi di cui al paragrafo 9.4.1.1, let t . a)  e b)  sono 
sogget t i alle condizioni previste dall’I st ituto per il Credito Sport ivo per tali 
opere.   

5. Nel caso in cui il totale dei cont r ibut i regionali afferent i i proget t i am missibili di 
impiant ist ica sport iva fosse superiore alla disponibilità f inanziaria prevista dal 
bilancio regionale, i cont r ibut i della Regione Toscana saranno r ipart it i in m odo 
diret tam ente proporzionale al rapporto fra totale dei cont r ibut i/ disponibilità 
finanziaria, escludendo l’ult ima o le ult ime domande di ciascuna graduator ia 
provinciale, fino al raggiungim ento della disponibilità f inanziar ia m edesima.   

9.4.3 0RGDOLWj¶�H�FRQWHQXWL�GHOOH�GRPDQGH�SHU�FRQWULEXWR�LQ�FRQWR�LQWHUHVVL�  

6. Le domande, r ivolte alla Giunta Regionale -  Dipart imento delle polit iche 
format ive e dei beni culturali e,  per conoscenza, all’I st ituto per il Credito 
Sport ivo, devono essere presentate ent ro il term ine perentor io del ���IHEEUDLR 
alla Provincia competente per terr itor io, che provvede all’ist rut tor ia delle 
domande stesse. I l protocollo della provincia terr itor ialmente competente ed il 
t imbro postale di spedizione fanno fede ai fini della validità per la data di 
presentazione delle domande di contr ibuto. Domande non pervenute al 
protocollo della provincia ent ro il 15 marzo, ancorché spedite in data ut ile, non 
possono essere valutate ai f ini del presente piano. /H�GRPDQGH�UHODWLYH�
DOO
DQQR������GHYRQR�HVVHUH�SUHVHQWDWH�HQWUR�LO�WHUPLQH�SHUHQWRULR�GHO�
���PDJJLR������   

7. Le eventuali domande proprie delle Province dovranno essere indir izzate alla 
Giunta Regionale -  Dipart imento delle polit iche format ive e dei beni culturali, e 
per conoscenza all’I st it uto di Credito Sport ivo, con le modalità sopra indicate 
entro il ���IHEEUDLR��3HU�OH�GRPDQGH�UHODWLYH�DO������LO�WHUPLQH�q�LO����
PDJJLR������   

8. Le domande devono essere redat te secondo il fac-sim ile allegato al presente 
programm a (VFKHGD�Q���) , compilato in ogni sua parte e completo delle 
inform azioni r ichieste, e corredate da :    

 .  scheda inform at iva (VFKHGD�Q���)  per singola t ipologia di impianto 
sport ivo;    

a. relazione tecnico- illust rat iva delle funzioni, delle carat ter ist iche tecniche e 
delle le modalità di esecuzione dell’opera da finanziare;    

b. proget to esecut ivo o, in subordine, proget to di massima dell’opera da 



realizzare o degli intervent i da effet tuare;  sono considerate amm issibili 
pr ior itar iamente le domande corredate di proget tazione esecut iva;    

c. perizia di massim a con indicazione della possibilità di at tuare l’opera in 
st ralci funzionali;    

d. parere del comune terr itor ialm ente com petente circa la conform ità 
dell’opera o degli intervent i con gli st rument i urbanist ici;  il parere non è 
r ichiesto per le opere non sogget te a concessione edilizia ovvero nel caso 
che sia lo stesso comune a presentare la domanda;    

e. (SHU�JOL�HQWL�ORFDOL)  dichiarazione del Dir igente at testante la capacità di 
contrazione del mutuo (VFKHGD�Q���) ;    

f.  (SHU�OH�DVVRFLD]LRQL�H�JOL�HQWL�PRUDOL�H�UHOLJLRVL)  dichiarazione at testante le 
finalità sport ive dell’opera o degli intervent i e la natura del sogget to, non 
avente fini di lucro (VFKHGD�Q���) .   

9. Gli allegat i di cui al paragrafo precedente 9.4.3.3 devono essere integralmente 
t rasmessi alla Provincia, pena la inamm issibilità.   

All’I st ituto per il Credito Sport ivo dovrà essere inv iata unicamente copia della 
domanda di cont r ibuto in conto interessi con gli allegat i a)  e b)  indicat i al precedente 
punto.   

9.4.4 ,PSRUWL�DPPLVVLELOL�H�TXRWH�GHL�FRQWULEXWL�UHJLRQDOL�LQ�FRQWR�LQWHUHVVL�  

10. L’importo massim o ammissibile dell’opera per i cont r ibut i in conto interessi 
è di lire 2.500 m ilioni, corr ispondent i a 1.291.142,25 euro, ment re per le piscine 
e le sale polivalent i è di lire 4.500 m ilioni, corr ispondent i a 2.324.056,05 euro.   

11. Con r ifer imento ai cont r ibut i in conto interessi per le opere di cui al 
precedente paragrafo 9.4.1.1 let tere a)  e b) , l’importo massim o amm issibile 
dell’opera è di lire 500 m ilioni, corr ispondent i a 258.228,45 euro.   

12. Gli intervent i di adeguam ento alle norm e ed abbat t imento delle barr iere 
architet toniche potranno beneficiare delle part icolar i condizioni stabilite da parte 
dell’I st ituto per il credito sport ivo;  per gli intervent i di cui al precedente 
paragrafo 9.4.1 let tere c)  e g)  il cont r ibuto regionale viene determ inato nella 
m isura indicata nell’allegata Tabella F;  sono anche in tal caso fat te salve 
eventuali diverse condizioni stabilite da parte dell’I st ituto per il Credito Sport ivo;  
gli intervent i in conto interesse sono graduat i per scaglioni in v ia decrescente 
com e previsto dall’allegata Tabella A.   

 
9.4.5 &RQFHVVLRQH�GHL�FRQWULEXWL�LQ�FRQWR�LQWHUHVVL���3URFHGXUH�H�VFDGHQ]H  

13. Ciascuna Provincia valuta le istanze pervenute al fine di determ inarne una 
ist rut tor ia in ambito provinciale.   

14. Cost ituiscono condizione di inamm issibilità :    
o la incompletezza della documentazione;    
o la incompiutezza dell’intervento proposto, tale da non cost ituire opera 

com pleta o lot to funzionale;    
o la precedente st ipula del cont rat to di m utuo;    
o la eventuale impossibilità, in caso in cui si t rat t i di impiant i scolast ici, di un 

ut ilizzo indipendente, per autonomia di servizi, accessi e possibilità di 



gest ione.   
15. Le ist rut tor ie formulate dalle Province, redat te secondo l’apposito m odulo 

(7DEHOOD�() , sono da queste inv iate, ent ro il ���DSULOH,  al competente ufficio 
della Giunta Regionale. 3HU�O
DQQR�������OH�LVWUXWWRULH�GHOOH�3URYLQFH�
GHYRQR�HVVHUH�LQYLDWH�HQWUR�LO����JLXJQR�   

16. L’uff icio competente della Giunta Regionale, ver ificata la corr ispondenza 
delle ist rut tor ie con gli indir izzi e le modalità previste dal presente piano, 
determ ina gli at t i per la concessione dei cont r ibut i in conto interessi, secondo le 
modalità convenute con l’I st ituto per il Credito Sport ivo, nonché per la 
concessione dei cont r ibut i in conto capitale ai singoli beneficiar i.   

 
9.4.6 0RGDOLWj�GL�HURJD]LRQH�GHL�FRQWULEXWL���&RQWR�LQWHUHVVL  

17. Le modalità ed i term ini per l’erogazione dei cont r ibut i in conto interessi 
sono regolat i dalla convenzione st ipulata con l’I st ituto per il Credito Sport ivo. A 
contenimento degli oner i di ammortamento dei finanziament i il dir igente del 
com petente ufficio della Giunta Regionale accorda ai mutuatar i beneficiar i 
inser it i nel piano annuale un cont r ibuto nella m isura prevista dal paragrafo 9.4.4 
punto 4.3. I l cont r ibuto è concesso ai singoli mutuatari ed è corr isposto 
diret tam ente ed in una unica soluzione all’I st it uto per il Credito Sport ivo 
at t raverso il fondo a contabilità separata appositamente cost ituito presso lo 
stesso. L’I st ituto per il Credito Sport ivo provvede a t rasmettere periodicamente 
al competente ufficio della Giunta Regionale la rendicontazione dei cont r ibut i 
at t ivat i.   
I l sogget to dest inatario del finanziam ento, al momento della formalizzazione 
della r ichiesta di m utuo all’I st ituto per il Credito Sport ivo deve t rasmetterne 
copia al competente ufficio della Giunta Regionale.   

18. I l sogget to beneficiar io del finanziam ento deve assicurare il ver ificarsi delle 
seguent i condizioni, ent ro il term ine perentor io di 180 giorni dalla comunicazione 
della concessione del cont r ibuto (  a tale fine fa fede la pubblicazione sul 
Bollet t ino Ufficiale della Regione Toscana degli at t i am m inist rat iv i di concessione 
) , a pena di decadenza del contr ibuto:    

o approvazione del piano finanziar io relat ivo all’invest imento complessivo da 
at t ivare;    

o ot tenimento dell’adesione di massima da parte dell’I st ituto per il Credito 
Sport ivo per la concessione del mutuo r ichiesto.   

 
��������&RQWUROOR��GHFDGHQ]D�H�UHYRFD�GHL�FRQWULEXWL�LQ�FRQWR�LQWHUHVVL�SHU�JOL�LPSLDQWL�
VSRUWLYL���
����������,O�GLULJHQWH�GHO�FRPSHWHQWH�XIILFLR�GHOOD�*LXQWD�UHJLRQDOH�GLFKLDUD�OD�
GHFDGHQ]D�GHL�ILQDQ]LDPHQWL�LQ�FRQWR�LQWHUHVVL�QHL�FRQIURQWL�GHL�EHQHILFLDUL�FKH�QRQ�
DEELDQR�SURYYHGXWR�DJOL�DGHPSLPHQWL�GL�FXL�DO�SXQWR�����������
����������,�FRQWULEXWL�VRQR�DOWUHVu�VRJJHWWL�D�GHFDGHQ]D�QHL�VHJXHQWL�FDVL���

V�� TXDORUD�QRQ�VLD�VWDWR�VWLSXODWR�LO�PXWXR�FRQ�O
,WVWLWXWR�SHU�LO�FUHGLWR�VSRUWLYR�HQWUR�
LO�WHUPLQH�GL����PHVL�GDOOD�FRPXQLFD]LRQH�GHOOD�FRQFHVVLRQH�GHO�FRQWULEXWR��D�WDOH�
ILQH��ID�IHGH�OD�GDWD�GL�SXEEOLFD]LRQH�VXO�EROOHWWLQR�XIILFLDOH�GHOOD�5HJLRQH�7RVFDQD�



GHJOL�DWWL�DPPLQLVWUDWLYL�GL�FRQFHVVLRQH����
W�� TXDORUD�L�EHQL�ULVXOWDQWL�GDOO
LQYHVWLPHQWR�VLDQR�GLVWUDWWL�R�DOLHQDWL�R�QRQ�XWLOL]]DWL�

SHU�OH�ILQDOLWj�FKH�DYHYDQR�GHWHUPLQDWR�O
LQWHUYHQWR�ILQDQ]LDULR�GL�VRVWHJQR�QHL�
GLHFL�DQQL�VXFFHVVLYL�DOOD�FRPXQLFD]LRQH�GHOOD�FRQFHVVLRQH�GHO�FRQWULEXWR���
4XDORUD�VL�YHULILFKL�XQD�GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�FXL�DOOH�SUHFHGHQWL�OHWWHUH�D��H�E���LO�
GLULJHQWH�GHO�FRPSHWHQWH�XIILFLR�GHOOD�*LXQWD�UHJLRQDOH�SURYYHGH�DOOD�SURQXQFLD�
GL�GHFDGHQ]D�H�UHYRFD�GHL�FRQWULEXWL�FRQFHVVL��OH�VRPPH�HURJDWH�VRQR�
UHFXSHUDWH�JUDYDWH�GHJOL�LQWHUHVVL�OHJDOL�GDOOD�GDWD�GL�HURJD]LRQH�DOOD�GDWD�GL�
UHFXSHUR���

����������,O�FRPSHWHQWH�XIILFLR�GHOOD�*LXQWD�UHJLRQDOH�YHULILFD�OD�FRUUHWWD�XWLOL]]D]LRQH�
GHL�ILQDQ]LDPHQWL��DQFKH�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�O
,VWLWXWR�SHU�LO�FUHGLWR�VSRUWLYR�H�OH�
3URYLQFH�� 
 
��������&RQWULEXWL�LQ�FRQWR�FDSLWDOH���&ULWHUL���
����������,�FRQWULEXWL�LQ�FRQWR�FDSLWDOH�VRQR�GHVWLQDWL�HVFOXVLYDPHQWH�DJOL�LQWHUYHQWL�GL�
FXL�DO�SXQWR����������OHWWHUH�D���E���F���G���H���VHFRQGR�LO�PHGHVLPR�RUGLQH�GHFUHVFHQWH�
GL�SULRULWj���
,Q�ULIHULPHQWR�DOOD�WLSRORJLD�GL�LPSLDQWL��LO�ILQDQ]LDPHQWR�UHJLRQDOH�GHYH�LQ�SULPR�OXRJR�
VRGGLVIDUH�OH�HVLJHQ]H�UHODWLYH�D���

X�� SDOHVWUH�VFRODVWLFKH���
Y�� VSD]L�DWWUH]]DWL�SHU�OR�VSRUW�ULVSRQGHQWL�DOOD�WLSRORJLD�GL�FXL�DO�SURJHWWR�VSHFLDOH�

�8QD�7RVFDQD�SHU�L�JLRYDQL���D]LRQH������VSD]L�DWWUH]]DWL�SHU�LO�JLRFR�H�OR�VSRUW���
DSSURYDWR�FRQ�GHOLEHUD]LRQH�*LXQWD�UHJLRQDOH����PDJJLR�������Q��������

6RQR�GHVWLQDWDUL�GHL�UHODWLYL�ILQDQ]LDPHQWL�L�VRJJHWWL�GL�FXL�DO�SUHFHGHQWH�SXQWR����������
3HU�O
DQQR�ILQDQ]LDULR�������LO����SHU�FHQWR�GHOOD�TXRWD�GL�ELODQFLR�UHJLRQDOH�GHVWLQDWD�
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�������DELWDQWL���
3HU�RJQL�VRJJHWWR�GHVWLQDWDULR�GL�FRQWULEXWR�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�DFFROWH�
FRPSOHVVLYDPHQWH�SL��GL�FLQTXH�GRPDQGH��TXDOXQTXH�VLD�OD�WLSRORJLD�H�OD�
FODVVLILFD]LRQH�SHU�OD�TXDOH�VRQR�VWDWH�SUHVHQWDWH���
/
LPSRUWR�GHO�FRQWULEXWR�QRQ�SXz�HFFHGHUH�LO����SHU�FHQWR�GHO�FRVWR�GHOO
RSHUD�
DPPLVVLELOH�SHU�SURJHWWL�GL�LPSRUWR�PDVVLPR�ILQR�D������������HXUR�� 
 
9.4.9 0RGDOLWj¶�H�FRQWHQXWL�GHOOH�GRPDQGH�SHU�JOL�LPSLDQWL�VSRUWLYL  

w. Le dom ande, r ivolte alla Giunta Regionale -  Dipart im ento delle polit iche 
format ive e dei beni culturali, devono essere presentate ent ro il term ine 
perentorio del ���IHEEUDLR alla Provincia com petente per terr itor io, che 
provvede all’ist rut tor ia delle domande stesse. I l protocollo della provincia 
terr itor ialmente competente ed il t imbro postale di spedizione fanno fede ai fini 
della validità per la data di presentazione delle domande di cont r ibuto. Dom ande 
non pervenute al protocollo della Provincia ent ro il 15 marzo, ancorché spedite 
in data ut ile,  non possono essere valutate ai fini del presente piano. /H�
GRPDQGH�UHODWLYH�DOO
DQQR������GHYRQR�HVVHUH�SUHVHQWDWH�HQWUR�LO�
WHUPLQH�SHUHQWRULR�GHO����PDJJLR������   



x. Le eventuali domande propr ie delle Province dovranno essere indir izzate alla 
Giunta Regionale -  Dipart imento delle polit iche format ive e dei beni culturali, e 
per conoscenza all’I st it uto per il Credito Sport ivo, con le modalità sopra indicate 
entro il ���IHEEUDLR.  3HU�OH�GRPDQGH�UHODWLYH�DO�������LO�WHUPLQH�q�LO����
PDJJLR������   

y . Le dom ande devono essere redat te secondo il fac-sim ile allegato al presente 
programm a (VFKHGD�Q���) , compilato in ogni sua parte e completo delle 
inform azioni r ichieste, e corredate da :    

 .  scheda inform at iva (VFKHGD�Q���)  per singola t ipologia di impianto 
sport ivo;    

a. relazione tecnico- illust rat iva delle funzioni, delle carat ter ist iche tecniche e 
delle le modalità di esecuzione dell’opera da finanziare;    

b. proget to esecut ivo o, in subordine, proget to di massima dell’opera da 
realizzare o degli intervent i da effet tuare;  sono considerate amm issibili 
pr ior itar iamente le domande corredate di proget tazione esecut iva;    

c. parere del comune terr itor ialm ente com petente circa la conform ità 
dell’opera o degli intervent i con gli st rument i urbanist ici;  il parere non è 
r ichiesto per le opere non sogget te a concessione edilizia ovvero nel caso 
che sia lo stesso comune a presentare la domanda;    

d. (SHU�OH�DVVRFLD]LRQL�H�JOL�HQWL�PRUDOL�H�UHOLJLRVL)  dichiarazione at testante le 
finalità sport ive dell’opera o degli intervent i e la natura del sogget to, non 
avente fini di lucro (VFKHGD�Q���) .   

z.  Gli allegat i di cui al punto precedente devono essere integralm ente t rasmessi 
alla Provincia, pena la inammissibilità.   

Alla Giunta Regionale -  Dipart imento delle polit iche form at ive e dei beni culturali 
dovranno essere inviate unicamente copia della schede informat ive n. 6 e n. 7 relat ive 
alla domanda di cont r ibuto in conto capitale.   

9.4.10 &RQFHVVLRQH�GHL�FRQWULEXWL�LQ�FRQWR�FDSLWDOH���3URFHGXUH�H�VFDGHQ]H  

DD�� Ciascuna Provincia valuta le istanze pervenute al fine di determ inarne una 
ist rut tor ia in ambito provinciale.  �

EE�� &RVWLWXLVFRQR�FRQGL]LRQH�GL�LQDPPLVVLELOLWj�����
��� O
LQFRPSOHWH]]D�GHOOD�GRFXPHQWD]LRQH���
D�� O
DYHU�XOWLPDWR�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�RSHUH�RJJHWWR�GHOOD�GRPDQGD�GL�

FRQWULEXWR�LQ�GDWD�DQWHFHGHQWH�DOOD�SUHVHQWD]LRQH�GHOOD�PHGHVLPD���
E�� O
HYHQWXDOH�LPSRVVLELOLWj��QHO�FDVR�LQ�FXL�VL�WUDWWL�GL�LPSLDQWL�VFRODVWLFL��GL�XQ�

XWLOL]]R�LQGLSHQGHQWH��SHU�DXWRQRPLD�GL�VHUYL]L��GL�DFFHVVL�H�GL�SRVVLELOLWj�GL�
JHVWLRQH���

F�� OD�SUHVHQWD]LRQH�GL�SURJHWWL�SHU�LPSRUWR�VXSHULRUH�D������������HXUR���
cc. Le ist rut tor ie formulate dalle province, redat te secondo l’apposito m odulo 

(7DEHOOD�*) , sono da queste inviate, ent ro il ���DSULOH,  alla Giunta 
Regionale.3HU�O
DQQR�������OH�LVWUXWWRULH�GHOOH�3URYLQFH�GHYRQR�HVVHUH�
LQYLDWH�HQWUR�LO����JLXJQR������   

dd. I l dir igente del competente ufficio della Giunta Regionale, verificata la 
corr ispondenza delle ist rut tor ie con gli indir izzi e le m odalità previste dal 
presente piano, adot ta gli at t i per  la concessione dei cont r ibut i in conto capitale.  



 
���������0RGDOLWj�GL�HURJD]LRQH�GHL�FRQWULEXWL�LQ�FRQWR�FDSLWDOH���
�����������,�FRQWULEXWL�LQ�FRQWR�FDSLWDOH�VRQR�FRQFHVVL�GDO�GLULJHQWH�GHO�FRPSHWHQWH�
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LQGLYLGXDWL�DO�SXQWR���������GHO�SUHVHQWH�SLDQR��H�VRQR�OLTXLGDWL���

HH�� QHOOD�PLVXUD�GHO����SHU�FHQWR�GHO�FRQWULEXWR�FRQFHVVR�D�VHJXLWR�GL�
SUHVHQWD]LRQH�GHO�FHUWLILFDWR�GL�LQL]LR�ODYRUL��TXDORUD�L�PHGHVLPL�QRQ�VLDQR�DQFRUD�
LQL]LDWL�DOOD�GDWD�GL�SUHVHQWD]LRQH�GHOOD�GRPDQGD���

II��D�VDOGR�D�VHJXLWR�GL�SUHVHQWD]LRQH�GL�DSSRVLWD�FHUWLILFD]LRQH�GHO�GLUHWWRUH�GHL�
ODYRUL�R��SHU�ODYRUL�HVHJXLWL�LQ�HFRQRPLD��GDO�WHFQLFR�FRPXQDOH�DWWHVWDQWH�OD�
UHJRODUH�HVHFX]LRQH�GHOO
RSHUD�H��RYH�QHFHVVDULR��O
DYYHQXWR�FROODXGR�FRQ�HVLWR�
SRVLWLYR���

�
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SURQXQFLD�GL�GHFDGHQ]D�H�UHYRFD�GHL�ILQDQ]LDPHQWL��SUHVHQWDUH�LO�FHUWLILFDWR�GL�LQL]LR�
ODYRUL�GHOOH�RSHUH�HQWUR�LO�WHUPLQH�LPSURURJDELOH�GL���PHVL�GDOOD�GDWD�GL�SXEEOLFD]LRQH�
GHOOD�JUDGXDWRULD�UHJLRQDOH�VXO�EROOHWWLQR�XIILFLDOH�GHOOD�5HJLRQH�7RVFDQD���
/H�ULVRUVH�ILQDQ]LDULH�GHULYDQWL�GDO�SURQXQFLDPHQWR�GL�GHFDGHQ]D�H�UHYRFD�VDUDQQR�
XWLOL]]DWH�DL�ILQL�GHOOR�VFRUULPHQWR�GHOOD�JUDGXDWRULD�UHJLRQDOH���
�
�����������,�VRJJHWWL�GHO�FRQWULEXWR�LQ�FRQWR�FDSLWDOH�KDQQR�O
REEOLJR�GL�FRPSOHWDUH�OH�
UHODWLYH�RSHUH�HQWUR����PHVL�GDOOD�GDWD�GL�SXEEOLFD]LRQH�GHOOD�JUDGXDWRULD�UHJLRQDOH�VXO�
EROOHWWLQR�XIILFLDOH�GHOOD�5HJLRQH�7RVFDQD���
 
���������'HFDGHQ]D�H�UHYRFD�GHL�FRQWULEXWL���
�����������,O�GLULJHQWH�GHO�FRPSHWHQWH�XIILFR�GHOOD�*LXQWD�UHJLRQDOH�GLFKLDUD�OD�
GHFDGHQ]D�GHL�ILQDQ]LDPHQWL�LQ�FRQWR�FDSLWDOH�QHL�FRQIURQWL�GHL�EHQHILFLDUL�FKH�QRQ�
DEELDQR�SURYYHGXWR�DJOL�DGHPSLPHQWL�GL�FXL�DL�SUHFHGHQWL�SXQWL����������H������������
�
������������,�FRQWULEXWL�VRQR�DOWUHVu�VRJJHWWL�D�GHFDGHQ]D�TXDORUD�L�EHQL�ULVXOWDQWL�
GDOO
LQYHVWLPHQWR�VLDQR�GLVWUDWWL�R�DOLHQDWL�R�QRQ�XWLOL]]DWL�SHU�OH�ILQDOLWj�FKH�DYHYDQR�
GHWHUPLQDWR�O
LQWHUYHQWR�ILQDQ]LDULR�GL�VRVWHJQR�QHL�FLQTXH�DQQL�VXFFHVVLYL�DOOD�
FRPXQLFD]LRQH�GL�FRQFHVVLRQH�GHO�FRQWULEXWR�� 

Nei casi previst i il dir igente del com petente ufficio della Giunta Regionale provvede alla 
pronuncia di decadenza e revoca dei cont r ibut i concessi;  le somme erogate sono 
recuperate gravate degli interessi legali dalla data di erogazione alla data di recupero.  

9.4.13 )LQDQ]LDPHQWR�UHJLRQDOH  
Per gli intervent i di invest imento di cui al punto 9.4 del presente piano, le disponibilità 
recate dal corr ispondente capitolo del bilancio regionale sono ut ilizzate f ino ad un 
massimo del 50%  per invest iment i in conto capitale, e fino alla copertura del 
r imanente 50%  per invest iment i in conto interessi. Le percentuali sopra specificate 
possono subire variazioni, sulla base dei seguent i fat tor i:   

gg. che le effet t ive r ichieste di intervent i in conto interessi non raggiungano la 
quota sopra stabilit a;   



hh. che siano giacent i nel fondo ist it uito con apposita convenzione presso 
l’I st ituto per il Credito Sport iv i, som me libere r ivenient i da r inunce o revoche del 
precedente esercizio finanziario. La giunta Regionale determ ina annualmente, 
sulla base delle r ichieste pervenute, la percentuale di finanziamento da dest inare 
r ispet t ivamente agli int revent i in conto interessi e in conto capitale, nei lim it i di 
ut ilizzo sopra specificat i.  

 
9.5 I NTERVENTI  DI RETTI  (L.R. 72/ 2000, art . 12, comma 1, let tere b) , c)  e d) )   

La Giunta Regionale determ ina annualm ente gli intervent i contr ibut iv i diret t i al 
sostegno delle seguent i iniziat ive:   

ii.  diffusione della conoscenza della stor ia e della cultura delle at t iv ità motor ie, 
r icreat ive e sport ive;   

j j .  studio, r icerca, proget t i sperimentali e iniziat ive culturali per la diffusione della 
conoscenza della stor ia e della cultura delle at t iv ità motor ie;   

kk. svolgimento di manifestazioni e compet izioni di part icolare r ilevanza, 
anche inerent i lo Sport  per tut t i;    

ll.  collaborazione con le ist ituzioni scolast iche e le Università per la realizzazione di 
proget t i e programmi di interesse regionale, di specifica com petenza scolast ica e 
svolt i anche in collaborazione con l’Associazionismo sport ivo, le Province ed i 
Com uni;   

mm . percorsi format iv i, in collaborazione con le Università ed I st ituzioni di 
grado universitar io, gli Ent i di Promozione sport iva ed il C.O.N.I ., considerat i 
agenzie format ive, di aggiornamento e perfezionamento finalizzat i alla 
qualificazione di operatori con competenze specifiche nell’area dei servizi alla 
persona correlat i alle at t iv ità m otorie, r icreat ive e sport ive, nonché per la 
gest ione degli impiant i e la prevenzione delle malat t ie e delle condizioni di 
disagio.  

nn. iniziat ive, corsi di formazione, campagne di informazione anche in 
collaboraziuone con associazioni di volontariato o sport ive, per la prom ozione 
dello sport  senza doping.  

L’ammontare dei finanziament i dest inat i agli intervent i di cui al presente punto non 
potrà essere super iore al 50%  della disponibilità recata annualmente dal relat ivo 
capitolo di bilancio.  

La Giunta Regionale determ ina annualm ente l’ammontare delle percentuali del 
corr ispet t ivo capitolo di bilancio di cui sopra da dest inarsi per gli intervent i di cui al 
presente punto.  

I  cont r ibut i saranno liquidat i a presentazione della rendicontazione delle spese 
sostenute per la realizzazione dell’iniziat iva. Gli Ent i Locali sono tenut i a presentare 
rendicontazione ai sensi del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, ar t . 158. 

  
 


